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COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 10 SETTEMBRE 1951 

Disposizioni sul collocamento a riposo dei dipendenti statali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Com'è no.to, in bas€ nei co.nf~ronti di coloro che hanno SiUip'erra·to i 
a.He d'is,pos:i~iol]1.i vi1g.~nti per 1a g1enera.l,ità de- ~due limiti 1m'assimi d!i cui sopra. 
gli impiegati dello Stato, il collocamento a ri- · P~er tale 1PTa1ssi, 'l'esodo dei dipendenti statali 
poso v.iene diS!po:sto in s·egmito a dOiillanda deg·li ha avuto ed ha andamento anormale, in quanto, 
~ ~nteress.ati - a favo,re dei quali è riconos.ci:uto 1n11€ntre [presso akune A.illlillin:i:strla.z,ioni gl',im
pi·eno di ritto a'l eoUo0amento stesso ed a con- pi1eganti vengono trattenuti 1in servizio fino al 
segmire 'l1a pe·nsione _ 0/P'P.U'f!e a discr~ez.ione del- ,settantesimo wnno ed anche o:ltre, in altre Am
I' Am~mini1strazione , quando ~'1im'Pi1e:gato abbia · IÌninistrazioni i,l collocamento ra riposo ha luo
compiuto il sessantacinquesimo anno di · età

1 
go al -compimento del sessantaoinq.uesimo anno 

con almeno venti anllli di servizio, Opipure qua- di età quando trattasi di irrnpiegati che hanno 
.anatu1,ato I'anzi,anità di quaranta anni di ser-ranta anni di servizio. 

La cennata . facoltà dell' Amministraz'Ìone, 
spec.ie dal dopo guerra in .poi, v,irene esePcitata, 
in 'pra,ti:ca, soltanto quando concorrano i cen
nati due limiti di età ' e di s~ervizio oongiunta
m~e~nte considerati, e ciò )per ragioni diiVe[~se do
vute, 'Principalmente~ ·al dirvar,ìo esistente, Oll":a 
peraltro alquanto ratteruuato, fra li tnattam~nti 
di attività e que,llu di quiesrcenza. 

I~noltre, varie Aanmini.straz·Ì!oni, 1per lr.agion~ 

non !Sempre giustificate da e1s.igenz·e di servizio, 
hanno I'lin'Via to i collocarrnen:bi a riposo anche 

t 
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v.iz.io. 
Detto sistema - che pagig.ia esclus·ivamente 

suna disc l'tezione de~i capri dell~ Amminis~razio
ni - dtet~nm:ina, nei conf,ronti dei c.oUoeandi a 
ri1poso, S'perequazioni di trattamento e, soprat
tutto, è causa di differ.enz,i!azioni e turbamenti 
ne~Ue carnier.e deglti impi,egrati, ~peci,e di queHi 
che ·immediataJlnente seguono .in I'luolo .i Jne.de
simi collocandii a r~poso, eon ,gra,v.e pregiudizio 
delle loro wspettativ~e, SIÌ'a di cam·iera che del 
trattarrnento di quies'Cie.nza e, conseguentemente, 
del buon andamento dei serv>izli. 
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Peraltro, gl'inconvenienti non si limitano a 
coloro .che sono già aUe di~pendenze ·dello Stato, 
ma hanno . r!i•ve~bero nei oonfronti dei numeros.i 
giiovani i quali , a ca·us:a dei l·i·mirtJati n1ezzi del 
nostro P1aese, ·ineontrano non poche difficoltà 
·per conseguire una di.gmitosa oc:cU'pazione. E 
ben noto, .infatti, quali proporz,i1oni abbia as
Siunto }.a di1soc·cupazione nel c.am;po d:e.l Javaro 
inteHettuale, e ·qua:le danno venga r,i1sentito 
da quei giovani .che, pure \POSsedendo titoli e 
requisiti idonei all'espletamento di funzioni 
di ICIO!nJCeJtto, si V~edono oostretti, .per necessità 
pr.ima!'ite, ad ass:o1'VIere UJm<Ì1li mansion!i. 

A'p·par.e ;perciò oppO'rtuno da~e una nuova di
sòpllina a.Ua materia :di cui trattas.i, tenendo 
oonto sia delle cennate oonsid:er.azioni di or
di~ne soc.i1ale, sia delle pi,eminenti esigenze del
l'Amministrazione, la quale ha ·bisogno, ;per as
siC!ura~e il normale e ·seinpre mi,gli1ore anda
n1·ento dei servizi, di rpotJer a\TV1alersi di e.lementi 
ancora giovani, e quindi nel pieno vigore della 
JO'ro capacità professionale: c iò che rende pos
s:ihile un r.in:g1io:v.anàmento dei quad:ri deH' Am
ministrazione, oon mani·festo vantag1g.io anche 
ai rfini del rio~dinameniJo dei serv;izi. 

l Je tdisposiz'ioni tcontenute ne:IJ'.aocluso dirse-· 
gno di 1legge ~endono obbl:i:ga1:Jo:do ,pe1r l' Ammi
nistraz,ione di di:spo~re i CJola,ooamenti a r.iposo 
a:llorchè sia r.ag.giunto .quel 1liimite di età g-ià 
previ1sto daMa legis}azione .in VJilgo.r·e, salvo ad 

l 

att~ibui:r.e , cin vi:a t :r.ansitoòa, una ma:g1girore an-
z.i,a.nità di cinque anni nel oaso che iÌl dipendente 
abbia rwggiunto ì1l l.i'mite de:Il'età, ma non i qua
ranta anni di .serviz:io. Tranne che per questo 
ultimo caso, i.l pl"~ovvedimento no.n pob,ebbe 
quindi riten8!rS.i 1prod:uttivo :di nuove o ma!g,giori ·

1 
spHs·e ag.1i effetti deU'artico1o 81, qu.a,rto com
.ma, de'lla Costituzione. Ma anche l'aggravio 
connesso aHa detta maggioraz,ione di anz:ianità 
è certo e ~rarrgamente compensato d~lle econo
mie di cui sarà detto in sede di commento al-
l' articolo 6. 

,S'i,lliust:r.a qui di sreguirto j,l oonten.uto de.Ue 
singnl'e diiSJPOs.izioni: 

Art. 1. - È pr:ev;isto, in vria generale e tas
s:ati'Va, al emnpimento :del 65° ann.o Idi età .il 
oolloCtrurnento a riposo degli ilmpiegati civiE di 
Du{)(lo e:d il l1ieenzia·men1:Jo d:i qrueiM non di ruolo. 

A rt . 2. - Per coloro ehe :aJbbirano con1piuto 
gli anni 65, ma non abbiano maturato i 40 an
ni di serviz.io, è 1p~evisto il colJocamento a ri-

poso con ·I'attrirbuz•ione, per .l'a durata di un 
quinquennio, dii lll:n ra;umento di oinq:ue anni de,} 
s·erv,i~io ut1le 1a 1pensioore ai fini deUa liquida
zione della pensione o de1l'iTIJdemnità perr una 
sola volta. 

L'attribuzione del ·Cte:nn.ato benefk~io appare 
giimsto contemperamiEmto de:Ua ne,cessità di man
tener fermo i1l oolloca,mento a r.ÌJ)o.so a.l 65° an
no di età e . di assi·cunare, ne:Uo ste,SrSo tempo,, ed 
almeno ver un quinquennio, quale periodo di 
tr.rupasrso dalla v.igente alila nuova discipl,ina sui 
collocamenti a r1poso, ltlln certo m:i,g.lrioramento 
del:l<a .pensii01ne ohe .spetterebbe in base agl.i 
a!nni di serviz:io uti.le. 

~ 

Art. 3 . - Nei confronti di coloro che abbia-
no compiuto i 40 anni di s~ervfiz.io prima del 
com·pimento del 65° anno di età, resta ferma la 
diSiposizione vigente 'Che consente, agli im•pie
g,ati, di chi·edere ed ottenere i:l collocamento a 
.ri•poso e dà wl:l' Armntinistnazione J.a f:acoltà di 
disponre di uffido tal~e coUoc3Jlllento in relazio
ne ,a,}l}e esi·genze di servizio, .anche prima del 
-compimento del 65° anno di età. . 

L'ultima :pa:rte del secondo c01mma fa saJl:va, 
.infine, la f:acoltà, ·che ,gli o~di:na.rnenti lin V·i:gore 
'già !prevedono, di co:Uocare a 'r;1poso i di(pen
denti eivili de:lilo Stato qua~ndo ricol"'rano de
terminate circostanze o .surss.istJano parti.co,l~a:r:i 

rno1:Jiv.i !di S'erviziQ (come 1per ,il :person:ale di-
. 'plamahco, 1pe;r i prefetti, questoli'i, eec.). · 

A rt. 4. - La norma è anal10ga a que'Ue in 
vi.Jgore rper altri fiunz,ionar-i di grado ele'Vlato 
che adempiono a funzioni delioate e di a;lta re
sponsabH.ità, q:uati sono .i rdli.Jp.lomatid, i prefetti 
e1d i questorJ. 

Allo stato attuaùe delJa legislazione, ove si 
renda indi,spensahile so.llevar:e da!l.l'~noa:rico un 
dinettore generr.a:le, .all'infuori dei casi in c,ui 
·egli s.i si1a reso iinaderrliPiente ai do'V·eri del} suo 
ufficio, nron è dato lél!ltro mezzo che di far •luogo 
alla dispensa dal servizi1o, a.i te:I'Imini dell'arti
oOJl'O 51 del ide.creto-;l:eglge 30 ditoerrnbre 1923, 
n. 2960. M:a tale provv;edimento è gnav,emente 
lesivo del prestigio di funzionari di grado ele
vato perchè. potrebbe troppo spesso apparire 
come una sanzione di1sciplinare. Non è da esclu
dere che la peimanenza dei direttori generali 
e dei funzionari ad essi equiparati, o di ran
go superiore, nelle mansioni direttive deìle 
singole Amministrazioni possa risultare tal~ 
voUa incompatibile con l'iJtdu.izzo impr~sso al-
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r attività amministrativa dal capo del dicastero 
di cui essi ~ono i più immeditati collaboratori 
e render quindi n1eno efficace quella attività 
con nocumento del pubblico interesse. 

La norma proposta consente all' Ammini. .. 
strazione di ditSporre in n1odo che sia assicu
rata la consBrvazione del rapporto di impiego 
per un periodo minimo di due anni, e prevede; 
anzi, la possibilità che il funzionario venga 
riammesso ad esercitare funzioni direttive. 

Art. 5. - Prevede in linea generale che 
singoli provvedimenti di collocamento a ripo
so, disposti in applicazione degli articoli l 
e 2, abbiano decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo a quello di compimento del 

· limite di età. Ciò per semplificare la procedura 
amministrativa di liquidazione degli assegn~, 

evitando così il computo dei ratei. Si fa ecce
zione a tale regola per il personale delle scuole 
medie ed elementari, per il quale il collocamen·· 
to avviene col l o ottobre dell'anno scolastico suc
cessivo a quello in cui venga compiuto il 65° 
anno di età. Ciò al fine di evitare il pregiudizio 
che deriverebbe per il buon andamento deri ser
vizi scol9-stici qualora il personale fosse costret
to a lasciare il servizio nel corso delranno sco
lastico. Va precisato che analoga disposizione 
intesa alla cennata finalità e già in vigore per 
gli insegnanti medi e verrebbe ora estesa agli 
insegnanti elementari con uno schema di prov-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli 1impi€Jgati civ.il:i di r.uolo dello Stato, an
che se di1pendenti da AmminJist:razi.oni con or
dinamento autonomo, sono collocati a riposo al 
compimento del 65° anno Idi ~età. Lo ste~sso li
mi~e 1si os:serva !per i l :l'i1cemziamento degli ,i'm
p:i,~g1a ti c.i v, i ,};i non rd!i Y!UIOllo. 

Art. 2. 

Pe-r la dll!r.ata di cinque tanni a deeron:re.re dal·la 
data di en:t:rata in vi:gor,e dellta ,pres~ente tlegge 
g,lli 1impie:gati di eui alil'ta'rbi,colo .p-recedente, ehe 
a:i oompim·ento tde:I' ~5° a!I1no tdli età non ahbi,ano 
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vedimento alBo studio presso gli organi conl
petenti e sul quale ha già espresso avviso fa
vorevole il Consiglio di Stato. 

Art. 6. - La cessazione dal se·rvizio di una 
certa aliquota di dipendenti ·consente una im
mediata poss.ibilità di ridurre in modo dure
vole la consistenza numerica complessiva del 
personale statale, e quindi di realizzare una 
economia permanente per l'Erario. 

A tal fine è sembrato conveniente risEirvare 
in favore dei dipendenti non di ruolo i concorsi 
per il conferimento dei posti di gr,ado ·iniziale 
che si renderapno disponibili nella prima: at
tuazione dellta legge, salva peraltro l'osser
vanza di ogni taLtna vigente qisposizione in ma
teria di pubblici concorsi. 

Tuttarvia, 1per quanto 1r.~gUtanda :l'aooosso ai 
ruoli di gruppo A e B, data ~la lnanif,e'S'ta lesi
gemz,a di gara n ti:re 1una :più 3\C'C/Uirata selez,ione 
del rperson:a.le, s.i è staJb.ihto dii T'Ì:servare in fa~ 
vore dei personale ,non di 1ruolo, ne,l primo con
corso pubbliioo, 1wn numero di 1posti pari ad nn 
quarto di que~1l:i trisultanti disiPOrll'ibi1l,i nei ruoli 
stessi per effetto dei collocamenti a riposo. · 

Art. 7. - Poid1è, in lb.wse tagE ordi1n:a;menti 
i,n vig10re, esistano ~categorrrie di dipendenti p-er 
]e quali a,p;pare gi'UIStilfi1Ciato COnsre.rvar,e Ì parti
CrO!ltari .hmiti di età ,p:er esse stabiliti, si d'ilSipo:ne, 
con 'l'a·rbcolto i!n e'salme, che .la Leg1ge non è ap
p·Lioabille a tal,i categorie. 

matlllnato 40 anni di serviZ1io utiJ,e a pernsione, 
S!Oll<O C'OUOC'ati a rrÌiposo COUS€1g1U!eiildO oomunque 
i·I diYii t,to a 1pensdone dia v.alutarsi Ìill ba s'e al ser
viz,io ruti,Ie 'aumentato ~di tain.que ~anni fino a;l 
r.aggiu:ngim·ento tdell'anvi.anità massitma d\i qua
l,anta anni. 

.AJrt. 3. 

Resta fe:rmo li1l diritto degl,i 1impiegìati civ.ili 
dii essere coltlocati a Y!Lposo SIU tdornwnda ~al com
pimento del 40° anno di srerv.iZtio 1uti:Ie e n1egU 
altri Oa'S·Ì rpreVtÌ:Sti dalle VÌJgenti .di·sposiz'ioni. 

Resta del pa:ri f·erma J,a fa·coltà de.WAmmi
nistnaz.ione di ~coUoe:wre a riposo d':uffi·cio 1'tim
piegato 1nei casi di CUli ~a~ coll1llll.a p:reoedente, 
nonchè .in tutti gl,i taltmi 1in oui tale facoltà S'ia 
prre'\nista dal1le vi,genti diiSipOis:iz,ioJUi. 
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Art. 4. 

Fe:nmo quanto diSiPOIS'to ne.l prec·edent'€ aJrti
co·lo 3, con v:rovvedimento de.l M.inistro com}.le-· 
tentJe, Sle:ntito "il Consig;l:i,o dei min i:sb~i, ·i diret
tori generali e gli altri fiunz,ionar;i di pari ·gn:t

do o di 1grado supe1riore ;prepoisbi aUa direz·io.ne 
di ~se1rv,izi ·cen trwl.i possono ·es,sere ool.loca ti a 
dJispoSiiz,ione per ragioni di servi~io ;per i·l pe
dodo mass,imo ,(ii due anni e comunque non 
oltr~e i,l 65° anno di età, rper venire ·adiJbiti ad 
inoari1chi ISI,peeialii oon !l'inte-ro tDattamen to ·eco
nomico inere.nte al g'I'Iado r1iVestri.to. 

I f·unzionari coUocati a disposizione, ove nel 
termine predetto non si:alllo n.uo·VJamoote pr.e
posti alla dir-ezione !del medes1ilffio o di altro ser
viz1io della stessa A:mmini:straZiione, sono collo
CJa.ti a niposo :conseguendo comunque ci.l dir,itto 
a 1penS:ione, da valut;arsi in iba1se ~l s.erviz1io ùtHe 
aumentato di cinque anni. 

I coHocame.nti a Di,poso di:spos,ti 1illl appl,k:a
z,ione dei :preC'ed:en ti 13Jrtli:col,i l e 2 hanno effetto 
da,l pr1ilffi'O glio:rn o del mese JSuccess i vo a quello 
di ~comp,i·mento dei Emitli lindi,cati ,negE :articoli 
tned1e:slimi. · 

È f1atta eeC'ez.ione 1per i Prr'e.siidi, 'i di,rettori e 
gli ·insegnanti degE ;~stitmti e :s~Guo.le di is.tr.uz~io

ne m·edia di ognri 01I1dine .e gmado e degli ~istibuti · 
. di istruzione artistioa, nonchè per glti. inse

gnanti elementari, ver i quarl1i i,} colloreamento 
a riposo ha effetto dal l o ottobre de;H'anno sco
lastico successivo a quello in cui abbiano com
piuto il 65° a.nno di età. 

ATt. 6. 

N el primo concorso pubblico, che sarà bandi
to dopo la prima applicazione della presente 
legge, per l'accesso a ciascuna carriera dei ruoli 

di gruppo A e di gruppo B delle Amministra
zioni statali, sa:rà riservato a favore del perso
nale non di ruolo rispettivamente di prima e 
seconda categoria dell'Amministrazione che 
bandisce il concorso, un numero di posti pari 
ad un quarto di quelli risultanti di1sponibili nei 
r uoli medesimi in applicazione dei precedenti 
articoli l e 2. 

I posti dei gradi iniziali dei ruoli di gruppo C 
di ciascuna Amministrazione, che si renderanno 
disponibili nella prima applicazione dei prece
denti articoli l e 2, saranno conferiti mediante 
concorsi riservati, per metà, al personale non 
di ruolo della stessa Amministra,zione e, per 
raltra metà, al personale non di ruolo di tutte 
le Amministrazioni statali. 

Ferma l'osservanza delle disposizioni vig~nti 
sui pubblici concorsi, saranno ammessi a. parte
cipare aR concorsi di cui ai precedenti commi 
anche i dipendenti non di ruolo che abbiano 
superato i limiti normali di età per l'~mmis
sione ai concorsi, purchè siano in possesso di 
un'anzianità di servizio tale che, congiunta. a 
quella che essi avranno potuto acquistare al 
65° anno di età quali in1piegati di ruolo, non 
risulti inferiore a venti anni. 

Le di,sposizioni dé·l presente articolo non si 
applicano al personale insegnante deHe scuole 
medie ed elementari. 

Art. 7. 

La presente legge non si applica: 

a1i magistrati ordinari ; 
ai n1agistrati del Gonsiglio di Stato e della 

Corte dei conti di grado IV e superiori; 
ai magistrati militari; 
agli avvocati dello Stato; 
a1 professori universitari; 
al personale ferroviario; 
a1 sottufficia.li del Corpo forestale dello 

Stato. 




